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L’anno duemilaventi addì quattro del mese di febbraio nel proprio ufficio. 

 
 

 

 

 

 



Determina N°18 del 04/02/2020 

Oggetto : REFERENDUM POPOLARE CONFERMATIVO DELLA LEGGE 

COSTITUZIONALE DEL 29 MARZO 2020.  AUTORIZZAZIONE AI RESPONSABILI DI 

AREA  A SVOLGERE LAVORO STRAORDINARIO.      

 

IL VICESEGRETARIO 

 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 gennaio 2020, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 23 del 29 gennaio 2020, con il quale sono stati 

indetti per domenica 29 marzo 2020 i comizi elettorali per il Referendum Popolare 

confermativo della Legge Costituzionale, recante: “Modifiche agli artt. 56, 57 e 59 della 

Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari”; 

  
Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, (Legge di stabilità 2014) e precisamente il 

comma 400, lettera d), nn. 1 e 2, che modificando l’art. 15 del D.L. 18 gennaio 1993 n. 

8, convertito dalla Legge 19 marzo 1993, n. 68, disciplina ex novo la durata del periodo 

elettorale “utile” ai fini del lavoro straordinario comunale ed il limite medio di spesa del 

lavoro straordinario dei dipendenti comunali, riducendolo a 40 ore mensili per persona e 

sino ad un massimo individuale di 60 ore mensili, per il periodo intercorrente dal 55° 

giorno antecedente le consultazioni al 5° giorno successivo la stessa data; 

 

Rilevato che l’autorizzazione in oggetto deve intendersi riferita agli adempimenti relativi 

alla consultazione di cui sopra, con l’intesa che il relativo onere sarà a carico dello Stato 

secondo quanto verrà stabilito nelle Circolari della Prefettura di Torino relativamente alle 

modalità di rendicontazione della spesa; 

 

Vista la nota della Prefettura – U.T.G. di Torino prot. n. 17747/20/W – Servizio I del 

30.01.2020 con la quale si trasmette il Comunicato del Ministero dell’Interno datato 

29.01.2020, relativo ai fondi da assegnare per le spese di organizzazione della 

consultazione in corso; 

 

Considerato che per l’attuazione delle numerose, complesse e delicate incombenze cui 

devono attendere gli uffici comunali per la preparazione e lo svolgimento delle 

consultazioni elettorali si debbono richiedere ad alcuni Responsabili d’Area, particolari 

prestazioni di lavoro straordinario: si tratta in particolare del Responsabile dell’Ufficio 

Elettorale in quanto Ufficiale elettorale e segretario della Sec delegato, del Comandante 

dei Vigili Urbani e del Responsabile dell’Area Tecnica; 

 

Precisato infatti che il Comune di Susa è sede della Sottocommissione elettorale 

circondariale e quindi è responsabile della corretta tenuta delle liste elettorali di 29 

comuni;  

 

Visto l’allegato prospetto quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento con l’indicazione dei nominativi dei Responsabili interessati alle operazioni 

elettorali; 

 

Visto il C.C.N.L. relativo al personale del comparto funzioni locali triennio 2016-2018 

siglato il 21.05.2018; 

 

Dato atto che, in osservanza alle disposizioni suindicate, l’autorizzazione ai responsabili 

d’Area ad effettuare ore di lavoro straordinario rispetta il limite medio di spesa di ore 40 

mensili, per persona, e sino ad un massimo individuale di 60 ore mensili; 

 

Richiamato l’art. 39, comma 2, del C.C.N.L. del 14.09.2000 che ha introdotto la 

possibilità di remunerare la prestazione di lavoro straordinario svolto dal personale 

titolare di posizioni organizzative, in deroga al principio di omnicomprensività del 

trattamento accessorio del citato personale; 

 



Considerato che tale compenso per il lavoro straordinario si aggiunge all’indennità di 

risultato, prescindendo dalla valutazione annuale e che verrà rimborsato solo nel caso in 

cui si provveda a documentare le spese sostenute a tale titolo entro il termine stabilito 

per la presentazione dei rendiconti; 

 

Visto l’art. 9 della legge 30.12.1991, n. 412, e dato atto che presso questa 

amministrazione è operante una strumentazione automatica per il controllo delle 

presenze e degli orari (bollatrice); 

 

Precisato che con il Decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2019 ha disposto il 

differimento dal 31/12/2019 al 31/03/2020 del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2020/2022 da parte degli enti locali, anno 2020, di cui all'articolo 151 del 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e  che, per il medesimo periodo, sia  autorizzato il ricorso 

all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163 comma 3 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Rilevato che nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso 

all’indebitamento, esclusa l’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222 del D.Lgs. 

267/2000, e gli enti possono impegnare esclusivamente spese correnti, eventuali spese 

correlate riguardanti partite di giro, lavori pubblici o interventi aventi caratteristica di 

somma urgenza;  

 

Considerato che: 

 non è ancora stato approvato il Bilancio di Previsione 2020 e che pertanto vige 

l’esercizio; 

 con deliberazione n. 7 del 14.01.2020, la Giunta Comunale ha fornito ai 

Responsabili dei servizi gli appositi indirizzi per la gestione durante l’esercizio 

provvisorio; 

 

Dato atto che la suddetta spesa si sottrae ai limiti dell’art. 163, ai sensi del relativo 

comma 5, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., lettera a) in quanto spesa tassativamente 

regolata dalla legge; 

 

Visti: 

- il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

- il Decreto sindacale n. 13 del 31.10.2019 relativo alla nomina di Vicesegretario; 

- il Regolamento Comunale di contabilità; 

 

Ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico 267/2000; 

 

Tutto ciò premesso ed in considerazione delle motivazioni sopraesposte, 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione. 

 

2. Di autorizzare i responsabili d’area per il periodo dal  04 febbraio – al 31 marzo 

2020, per un numero totale di giorni 57, ad effettuare ore di lavoro straordinario 

per lo svolgimento del Referendum Popolare Costituzionale di domenica 29 marzo 

2020, così come dettagliato e quantificato nell’allegato prospetto che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

3. Di dare atto che la spesa prevista ammontante a € 1.935,43 - comprensiva di 

oneri riflessi - viene impegnata sul Capitolo denominato “Spese per consultazioni 

elettorali”, del Bilancio 2020 in fase di approvazione, nel modo seguente: 



 

 

 

 

Importo Missione  

 

  Progr. 

 

Titolo 

 

Macroagr. 

 

Capitolo 

 

€ 1.935,43 01 07 1 101 740/2/2 

 

4. Di accertare la somma di € 1.935,43 al cap. 3165/2/1 dell’esercizio provvisorio 

2020 denominato “Rimborso dallo Stato per spese di personale per elezioni” 
 

Importo Titolo 

 

Tipologia 

 

Categoria Capitolo 

€ 1.935,43 3 0500 0200  3165/2/1 

 

 

5. Di disporre che la liquidazione dell’effettivo servizio straordinario, ora 

programmato, abbia riscontro in specifica successiva propria determinazione, e 

che verrà posto a carico dello Stato. 

 

6. Di dare atto che la liquidazione è subordinata alla presentazione da parte di 

ciascun Responsabile di Area di un prospetto delle ore di straordinario effettuate 

che deve trovare riscontro nelle relative bollature. 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

 

IL VICESEGRETARIO 

Firmato Digitalmente 

  

PESANDO EMANUELA 
 

 

 

 

 
 

 

 

 


